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IL CENCELLI DELLA DESTRA. Maggioranza nel caos, l'accordo ce solo in teoria 
al voto Spadolini potrebbe battere l'uomo del Polo 

Le critiche 
dell'Osservatore 
«Questi sono 
i vecchi metodi» 
•L'opinione pubblica, dapprima 
disorientata, ha poi capito che 
anche dopo le elezioni del marzo 
1994 non esiste un metodo nuovo 
per raggiungere un accordo su 
persone e problemi-. E lo 
sconsolato commento 
dell'-Osservatore romano» nella 
sua nota sul dopo-elezionl. 
•Avevano promesso prima del voto 
- ricorda il quotidiano - che in caso 
di vittoria I vecchi metodi 
"partitocratici" sarebbero stati 
solo un ricordo, perchè avrebbero 
dimostrato con fatti che i nomi 
nuovi, anzitutto per l'esecutivo ma 
anche per le altre cariche 
maggiori, sarebbero stati 
presentati subito all'opinione 
pubblica*. Invece -non sembra che 
stia andando cosi». -Non sono 
mancate e non mancano - scrive il 
giornale vaticano - polemiche 
aspre. E anche adesso che 
un'Intesa sembra profilarsi, la 
battaglia per le poltrone è 
accesissima, come testimoniano 
le interminabili riunioni prive di 
risultati concreti». 

Bruno Tartaglia/Dufo'o 

Accordo per il Senato, ma sul rasoio 
Berlusconi vuole Scognamiglio, la Lega scalpita 

Cossiga: «Togliamo 
i poteri di nomina 
ai presidenti 
delle Camere» 
Francesco Cossiga adotta II -tridente», voce del 
gergo calcistico, per sottrarre al presidenti 
delle Camere la nomina di una serie di Incarichi 
pubblici, a cominciare da quelli relativi al 
consiglio d amministrazione della Rai. L'ex 
capo dello Stato ha infatti presentato uno 
schema di disegno di legge con tre varianti. 
Uno: le nomine spettano al presidente della 
Repubblica. Due: la scelta spetta al governo. 
Tre: sono le Camere ad esercitare questi poteri. 
Quel che preme, a Cossiga, e di •spogliare- i 
vertici delle due assemblee legislative del 
poteri di nomina che alcune leggi degli ultimi 
anni avevano loro attribuito: in particolare, la 
designazione della commissione di garanzia 
sugli scioperi nel servizi pubblici essenziali: la 
formazione dell'autorità di controllo in materia 
di antitrust: e. nodo particolarmente 
contrastato, la scelta degli amministratori della 
Rai. Secondo il senatore queste procedure 
risentono di un -regime assembleare s 
conduzione consociativa» e alterano I caratteri 
di -istituzioni di garanzia» che debbono esser 
propri dei presidenti dei due rami del 
Parlamento. I quali, lasciata alle spalle la Prima 
Repubblica, devono ora limitarsi al -governo-
delie assemblee che presiedono. Fatte queste 
premesse, Cossiga offre tre possibili soluzioni. 
-Girare- tutte queste nomine al Quirinale. 
Un'ipotesi che sembra riflettere le simpatie 
•presidenzlallstiche» dell'autore del progetto. 
Lascia a dir poco perplessi la seconda variante, 
attribuire questi poteri al governo, -senza 
preventivo assenso o successiva approvazione 
formale del Parlamento-. Intuibili, allo stato 
degli atti, gli obiettivi che si vogliono 
conseguire per questa via in alcuni punti 
nevralgici di gestione e di controllo, sia sul 
terreno dell'economia che su quello 
dell'Informazione. Infine, l'ultima indicazione 
procedurale rovescia l'impostazione delle 
precedenti. Titolari delle nomine sono le due 
Camere, con una maggioranza qualificata (due 
terzi otre quinti). 

La maggioranza è nel caos, fra Lega e Berlusconi è rico­
minciato un estenuante braccio di ferro In teoria, l'accor­
do per le presidenze delle Camere è pronto Scognami­
glio al Senato un leghista (ancora da individuare) alla 
Camera Ma in corsa resta Spadolini potrebbe battere le 
destre, che a palazzo Madama non hanno la maggioran­
za E la Lega è furiosa per il no a Speroni. Ieri la riunione di 
maggioranza è stata annullata da Berlusconi 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i ROMA La maggioranza ha tro­
vato un accordo ma è un accordo 
precario frutto di un estenuante 
braccio di ferro tra la Lega e Forza 
Italia Che potrebbe naufragare a 
pa la lo Madama E che potrebbe 
persino rimettere in discussione il 
sgoverno Dopo la torva giornata di 
estenuanti trattative, Berlusconi e 
Fini hanno trovato in Carlo Sco­
gnamiglio il candidato per la presi­
denza del Senato II rettore della 
Luiss è stato eletto dal -polo delle 
liberta» e dunque risponde al crite­
rio indicato dalla Lega che per tut­
ta la giornata ha sparato a palle in­
crociate su Spadolini Mal accordo 
-che prevede un leghista a Monte­
citorio - passa per una nuova umi­
liazione della Lega E non e nep­
pure escluso che il «candidato isti­
tuzionale indicato dal Pds e dal 
Ppi - che e Spadolini - risulti eletto 
contro la maggioranza con i soli 

voti dell opposizione della Svp e 
degli undici senatori a vita 

Il rebus pare davvero di difficile 
soluzione Anche perché I inter­
vento del Quirinale (ieri Scalfaro 
ha ricevuto prima Berlusconi e poi 
Finii an7ichó distendere gli animi 
rischia di esacerbare ancor più il 
contrasto con la Lega Che si sente 
tradita e sconfitta E potrebbe sce­
gliere forse per disperazione più 
che per calcolo di mandar tutto al-
I aria la maggioranza il governo. 
Berlusconi II quale a sua volta rife­
risce chi I ha visto in queste ore 
medita qualcosa come un appello 
al paese che porti a nuove elezioni 
in nome della governabilità e dei 
patti traditi piuttosto che imbarcar­
si in un avventura - quella del go­
verno - esposta alle bizze di Bossi 
e dei suoi uomini Dice per esem­
pio il leghista Roveda Speroni 
pur essendo relativamente giova­
ne ha già due figlie grandi e quindi 

sono siculo che presiederà il Sena­
to con la ragionevolezza del buon 
padre di famiglia' Si può discutere 
in questi termini della seconda ca­
ne a dello Stato' 

La Lega scalcia 
La convulsa giornata di ieri co­

mincia con un colloquio al Colle 
fra Berlusconi e Scalfaro II Cavalle-
ic deve conciliare due esigenze 
contrapposte non rompere con la 
Lega che mantiene e rafforza il ve­
to a Spadolini e trovare un candi­
dato che raccolga il consenso di 
una maggioranza che sulla carta 
ancora non esiste Cosi sceso dal 
Quirinale Berlusconi decide di 
guadagnare tempo Incontra pri­
ma Fini e poi Maroni dopodiché 
annulla I incontro fra le sei delega­
zioni della maggioranza previsto 
per il pnrno pomeriggio La deci­
sione comunicata senza troppe 
spiegazioni poco prima dell inizio 
della riunione scatena le ire del le­
ghista Speroni Che irrompe in 
Transatlantico gridando • lo me ne 
vado e col cazzo che ci torno qui 
Vengano loro a Busto Arsizio se 
mi vogliono parlare Questo e un 
comportamento da cafoni che non 
possiamo accettare- Con chi ce 
I ha Speroni7 Con Berlusconi, na­
turalmente E «con gli amie di 
Scalfaro e di Spadolini» Che consi­
derano la Lega «una ruota di scor­
ta e stanno lavorando per una so­
luzione diversa da quella discussa 

Incontro chiesto da Berlusconi. In serata anche Fini da Scalfaro 

Il Cavaliere risale sul Colle 
Per l'incarico tempi lunghi 

BRUNO MISERENOINO 
• i ROMA E Berlusconi tornò al 
Quirinale A sorpresa nel bel mez 
zo di una trattativa che sembra più 
complicata di quanto avessero 
previsto i vincitori delle elezioni e 
ali indomani di una convention 
dogli eletti eli Forza Italia che ha ri­
servato qualche sgradevole pole­
mica per il Cavaliere come quella 
sui rischi di infiltrazione mafiosa 
nel movimento Che succede7 Per­
d io Sua Emittenza torna per la se­
conda volta nel giro di poche setti­
mane sul Colle' L impressione e 
che Berlusconi abbia informato il 
presidente della Repubblica pro­
prio di tutto questo stato delle trat­
tative per le presidenze delle Ca 
mere relative difficolta rapporti 
con la Lega stato di salute del suo 
movimento Ufficialmente bocche 
cucite 

Berlusconi si limita a una battuta 

conccs-.ii ai giornalisti con I aria 
un pò stanca e non proprio entu­
siasta prima di un vertice delicato 
dedicato proprio allo spinoso pro­
blema delle presidenze delle Ca 
mere «Il colloquio con Scalfaro e 
andato bene nel segno delle cose 
da (are Un pò poco Anche il 
Quirinale tace come e consuetudi­
ne Via si fa notare l incontro e 
stato chiesto da Berlusconi e Scal­
faro non ha fatto altro che accor­
darglielo come leader di una forza 
importante nel nuovo scenario po­
litico La stessa cosa ha fatto con 
Bossi e con Fini che infatti e stato 
anelli' lui ricevuto al Quirinale in 
serata Pure La Malfa ha chiesto un 
incontro e anche lui sarà ricevuto 
Quindi niente che possa apparire 
comeun pre-esame cliScalfaroin 
vista della delicata incombenza 
dell incarico Certo i problemi so­

no grossi e Berlusconi non li ha na­
scosti Il quadro 0 quello che è La 
maggioranza finora non si e dimo­
strata maggioranza ha con diffi­
colta espresso un orientamento di 
massima per le presidenze litiga 
quasi su tutto e soprattutto secon­
do la vecchia prassi sulle poltrone 
da occupare In più e e I atteggia­
mento della Lega che crea compli­
cazioni a cascata Gli insulti e i laz 
zi del Carroccio contro Spadolini 
ovviamente non piacciono al Qui­
rinale che non ha mai nascosto di 
considerare la riconterma dell at 
tuulc presidente del Senato una so­
luzione positiva della faccenda 
Berlusconi dal canto suo nega 
che lui d accordo col capo dello 
Stato abbia posto veti ai rappre 
sentami del Carroccio ma la so­
stanza e che il presidente del Sena­
to non s îra leghista anche se forse 
non sarà Spadolini Berlusconi poi 
a quanto si sa ha la sua indicazio­
ne per quella carica e d e il suiaio-

nei vertici di maggioranza 
Già perche mentre i quattordici 

ambasciatori del polo stilavano 
e stracciavano liste di candidati e 
organ.grammi altrove - cioè fr i'n 
qtlnrtur generale di Forza Traili 
provvisoriamente insedi ito a Fiug 
gì la sede mivsiiiacli via della S< ru 
fa e il Quirinale-si stava giocando 
un altra partita quella vera Le 
pressioni del Capo dello Stato per 
evitare I elezione di un leghista a 
palazzo Madama si sono (atte sem­
pre più frequenti incontrando pe­
raltro la piena disponibilità di Ber­
lusconi Come spicgailo alla Lega7 

A noi nessuno ha mai detto che 
Speroni non va bene dice Maroni 
E I interessato aggiunge Siamo la 
prima (orza in Pailamenlo che ac­
cidenti dobbiamo fare per avere 
una carica7 

Marorti: votiamo e vediamo 
Perche la Lega insiste tanto sul 

Senato7 Da un lato e e un problc 
ma di «legittimità che la Lega vuol 
veder riconosciuta dagli alleati 
Dall altro e e la volontà di tener al 
11 la tensione ali micino della mag 
gioranza in vista di Ile imminenti 

tr ittaliVL sul governo e sul suo pro-
granimi federalista Senonche il 
combinato disposto di queste due 
esigenze rischia di affondare la 
stessa maggioranza Spiega Maro-
in <' è un pTineipioche t stato ao-
ei_ll.it > da tutu i candidati sono in 
dicati dalla maggioranza e scelti al-
I interno della maggioranza Cioè 
al Senato fra i 13() senatori eletti 
dal polo Quindi Spadolini non 
sarà il piesidente del Senato An­
che peiche e un anlifcderalista da 
sempre Chi allora'Maroni non fa 
nomi \1a annuncia Andremo a 
votare e vedremo chi sarà eletto 
1. importante e che la maggioranz i 
sn blindata su un suo uomo Che 
,i cpiesto punto potrebbe anche 
non essere un leghista Maroni 
nella uunionc dell altro ieri ha in­
fatti aeeettato in linea di principio 
che la Lega possa avere la presi­
denza di Montecitorio 

I pioblemi nascono pero dai fat 
lo che la maggioranza non ha la 
maggioranza al Senato Se fossi­
mo battuti - osserva il leader dei 
cristiano democratici D Onofrio -
non 11 sarebbe neppure il gover­
no I questo che vuole la lega' 

L'Incontro tra Scalfaro e Berlusconi nello scorso febbraio M Sd-nbucatt AP 

re Scognamiglio professore della 
Luiss personaggio prestato ilici 
politica ma ben inserito nei salotti 
e he e ontano La preferenza e ò la 
maggioranza I avrebbe in qu ilche 
modo recepita che ce la faccia e 
un litro discorso 

E il problema d' Il ine meo e del 
I incompatibilità tra la guida del 
governo e gli affari' Non si sa se 
Berlusconi ne abbia accennato Di 
certo e un problema che esiste ma 
che (inora non può nemmeno es­
sere preso in eonsideiazione visto 
che verrà esaminato se e quando 
ci sarà I incarico Tenendo preseli 
te che nessuna legge formali™ n 
te inpedive il conferimento del 
I incarico a Berlusconi pe r questo 
motivo L incontro di Scalfaro con 
il presiden'e della Consub avvini­
lo due giorni (a ha (alto pensare a 
un n^sso col probk ma Berlusconi 
m i se! punto non e i alcuna con 
ferm i Del resto sul tein i incarico 

al Quinnalc si fa capire chi e del 
tutto prematuio parlarne e che i 
tempi istituzionali sono diversi da 
quelli un pò convulsi dell infor 
inazione e dell opinione pubblica 
Solo domani ci sarà I insediameli 
1 i di III Camere solo sabato o do 
menila ci saranno i presidenti dei 
due rum del Parlamento Solo fia 
diversi giorni ci s.ir i la costituzione 
dei gruppi Insoinm i solo Ira un 
p no di settimane dopo le consul 
tizioni di Scalfaro sarà possibile 
averi un quadro dell i situazione e 
s ira possibile formulare un i scil 
l i M i se. ne parla probabilmente 
dopo il J"> aprile L impressione e 
che nonostante il giavi problema 
del conflitto di interessi tra guida 
lei governo e atfari privati Berlu 

seoir lesti il e indiciate numero 
uno V mpre che nel frattempo la 
soluzione de Ila v iccnda delle presi 
i leivi iblua mi sso in mostra I esi 
slcnzi i l i un qualcosa che assolili 
eli i una maggioranza 

Dice Maroui -Per le pnsidenzc 
vale il criterio democratico chi h i 
la maggioianza viene ele'to non 
e C problema Pero aggiunge mi-
nacVloso~«sc doli' eletfeS Spadoli­
ni con il vot(> contrailo della l-ega 
pe»l il SLJVi ine. ehi lo la 

Paiadossalmenle e piopno 
Spadolini 1 ostacolo più ingom­
bra le al raggiungimento dcllue 
cordo 11 senatore lepubbncano si 
considera infarti il candidato istitu­
zionale per definizione e ben vi 
sto al Quirinale ha già in lasco i vo­
ti del Ppi e - in un i cornice appun­
to istituzionale - del Pds Per lui 
voteranno quasi tufi i senatori a vi­
ta nonché i tre della Svp Insom 
ma Spadolini e comunque candi­
dato Perdi più il pallista Michclini 
ha fatto sapere a Berlusconi che su 
Spadolini (e su Biondi per la Ca­
mera; può nascere quella sirate 
già dell attenzione verso la mag­
gioranza che pielude al suo aliar 
gameuto Ma il velo della Lega e 
furioso Spadolini e un problema 
umano perche e 11 fine della sua 
camera politica - ilice Maroni -
Ma noi non siamo mica 1 esercito 
della salvezza o il Vvwf < he deve 
salvare specie in via d estinzione 
Insomma con i voli della lega -
conclude Maroni - Spadolini non 
sarà mai eletto Forse i oli i voti di 
qualcun aldo ma non eledo che 
gli altri ili Ila in ìgmoiaiiza d, Iron 
le alla nostra posizioni ice ette 
ranno di eleggerlo con i voti di 

qualcun altro 
C per questo - |JCT rassicurale la 

Lega e non brucian il go.cnio -
che Berlusconi ha accettato ieri se 
ra di «rispettare il principio della' 
maggioranza «I candidali - ch i o ­
s i I jwoc ilo luc i l i leeuklle llllit 
I impostazione della Letta - sai in 
no scelti ali interno della maggio­
ranza' Per palazzo Madama I uo­
mo di Berlusconi e dunque Carlo 
Scognamiglio e he v iene dal Partito 
liberale ed e più presentabile di 
Previti uomo-Fimnvest nonché e\ 
missino («Non lo vogliamo e il 
• andidato di Tatarella diceva Mu-
roni leni Scogliamglio farebb" 
presumibilmente il pieno dei voti 
della destra M a - ancora unavoita 
-questo non basta Su Spadolini 
potrebbero infatti confluire lutti gli 
altri senatori e la sconlitta della 
maggioranzasatebbe clamorosa 

Ui partita insomma resta aper­
ta E il rischio per Berlusconi e 
grande Tanto più che il doppio 
problema che ha di fronte - la 
in ìncanza di maggioranza al Se­
nato 11 nssosita della Lega - si ri­
presecela allatto della formazio­
ne del governo A ostentare ottimi­
smo per ora e e soltanto il Msi 
Maceratili! sostiene che si sono 
messi d accordo (e Maroni gli ri­
sponde Col cavolo ) Fini come 
sempre marcia compatto dietro il 
Cavaliere \ iv ora si sta parlali 
do dice Berlusconi quando già 
e sera Eoggisi ricomincia 
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